MATRIMONIO

Allora Almitra ruovamente parld
Matrimonio, maestro?
Ed egh nspose dicenclo:

Vo siete nati insieme, € insieme starete per sempre.

' Vo sarete insieme quando le bianche ah dellamorce

1 disperderanno | vostri giorni.

Si. insieme anche nella tacita memoria ch Dio.
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Ma wi sianc spaz nella vostra union

F tate che 1 celest venti danzino tra vol.

Il

Amatewi reciprocamente, ma non fate dell’amore un laccio:

Lasciate pluttosto che v s1a un mare In moto tra le sponde delle

vostre amme.

veke da una

! Riempia ognuno la coppa dell'altro, ma non be

i 1
' coppa sola.
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Scambiatevi il pane, ma non mangiate dalla stessa pagnott
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Cantate e danzate € siate gioiosi nsieme, ma che ognuno di
vor restl solo,
Cosi come le corse di un liuto son sole benché wvibrino della stessa

musica.

Datawi 1l cuore, ma 'uno non 313 in custodia gell’altro,

Poiché soltanto la mano della Vita pud contenere entrambi |
cuorl.

F restate uniti, benché non troppo vicini INsleme:

poiché le colonne del tempio restano tra loro distanti,

E la quercia e il cipresso non crescono I'una all’'ombra

dell’altro.




